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Attaccate le colonne di auto durante il rientro domenicale 

Cinque località della costa libanese 
bombardate da aerei israeliani: 2 0 morti 
Il governo libanese farebbe ricorso al consiglio di sicurezza - No di Tel Aviv alla 
forza di pace disarmata nel Sinai - Miliziani di Haddad attaccano i « caschi blu » 

Guarda 
all'Europa 
la nuova 

diplomazia 
dell'OLP 

BEIRUT — u portavoce del
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina Mah-
moud Labadi ha dichiarato 
domenica sera all'Ansa di 
non essere al corrente di un 
presunto invito che il presi
dente del comitato centrale 
dell'OLP. Yasser Arafat. 
avrebbe ricevuto per recarsi 
in visita in Italia. La notizia 
era stata diffusa dall'agen
zia di stampa del Kuwait. 

Citando fonti palestinesi 
nell'emirato, l'agenzia ha 
scritto che Arafat si recherà 
in visita ufficiale in Francia, 
in risoosta ad un invito scrit
to del presidente Valéry Gi-
scard d'Estaing e che conta 
di recarsi in Italia e nella 
Repubblica federale tedesca, 
precisando che l'invito italia
no non è stato fatto per 
iscritto, ma verbalmente. 

Mai come oggi — riferisce 
11 corrispondente dell'ansa 
da Beirut — è emersa con 
tanta chiarezza sulla stampa 
araba l'intenzione della resi
stenza palestinese di accele
rare l'avvio di stretti rappor
ti con il mondo occidentale 
ed europeo in particolare. Non 
solo, ma il presidente del co
mitato esecutivo dell'OLP, 
Yasser Arafat. ha rinnovato 
proprio ieri la sua « apertura 
di dialogo » con gli Stati Uni
ti, dicendosi pronto ad invia
re a Washington una delega
zione palestinese, se la Casa 
Bianca lo desidera. 

Riferendosi al recente in
contro a Vienna con il can
celliere austriaco Kreisky e 
il presidente dell'Internazio
nale socialista Brandt, il lea
der palpstinpse. in un'intervi
sta pubblicata ieri dal quoti
diano libanese di sinistra 
As Safir — afferma che « co
me gli Stati Uniti hanno sfon
dato in Egitto, così l'OLP ha 
sfondato in Occidente ». an
che se riconosce che il suc
cesso dei suoi colloqui vien
nesi non è paragonabile nel
la sostanza alla penetrazione 
americana In Egitto ». 

Intanto, riferisce lo stesso 
As Safir, Faruk Khaddumì, 
capo del dipartimento politi
co dell'OLP. sarà oggi a Pa
rigi per incontrarsi con il 
ministro degli Esteri Jean-
Francois Poncet. a dando 1* 
impressione che vada a pre
parare il viaggio di Arafat». 

Fonti francesi di Beirut so
stengono di « non saper nul
la» dell'invito ufficiale di 
GLscard d'Estaing e precisa
no che non è la prima volta 
che Poncet riceve a Parigi 
Khaddumi. L'ultima volta è 
stato in febbraio. 

Ieri, l'autorevole quotidia
no di Amman Al Rai ha af
fermato che «la Gran Breta
gna esamina la possibilità di 
riconoscere l'OLP nel conte
sto di un riconoscimento ge
nerale da parte di tutti i pae
si della Comunità europea » 
e che l'ambasciatore inglese a 
Beirut Benjamin Strachan 
ha stabilito o contatti non 
ufficiali con la centrale pale
stinese a questo proposito». 

L'ambasciata tedesca a 
Beirut ritiene invece « inim
maginabile » una visita di 
Arafat a Bonn. L'atteggia
mento della RFT verso l'OLP 
— ha precisato un suo por
tavoce — « non è cambiato ». 

D'altra parte, il rappresen
tante in Italia dell'OLP, Ne-
mer Hammad — a quanto 
riferisce l'agenzia Italia — 
ha detto che la visita di Ara
fat in Italia è anche legata 
agli sviluppi della crisi di go
verno italiana. 

Dalla prima pagina 
Craxi 

TEL AVIV — Un'immagine di bombardamenti israeliani 

BEIRUT — Il bilancio della 
incursione aerea israeliana. 
compiuta domenica al tra
monto contro cinque località 
costiere libanesi a sud di Bei
rut, è di una ventina di mor
ti e di circa 70 feriti. Decine 
di abitazioni sono state di
strutte. 

I giornali di Beirut, che dan
no cifre concordanti sul nu
mero delle vittime, denuncia
no la e criminalità dell'attac
co ». per il fatto che sia stato 
attuato nell'ora del rientro do
menicale di migliaia di auto

mobilisti che avevano trascor
so con le famiglie la giornata 
di festa nelle spiagge del Sud. 

Il presidente del consiglio 
Selim Hoss ha detto che que
sto « flagrante atto criminale 
viola tutti i valori, le leggi e 
le norme internazionali ». Hoss 
ha fatto appello alla coscien
za mondiale ed ha chiesto che 
sia posto un freno al modo di 
agire di Israele soprattutto da 
parte di quei paesi che gli 
danno appoggio (chiara allu
sione agli Stati Uniti), men
tre lo stato ebraico < colpisce 

cittadini indifesi e innocenti di 
un paese membro delle Nazio
ni Unite». 

Al raid israeliano hanno par
tecipato otto cacciabombardie
ri suddivisi in due squadri
glie. Contro di essi la resisten
za palestinese, come sostiene 
un comunicato, ha sparato i 
missili « SAM 7 » di produ
zione sovietica. 

Un'ora e mezza dopo l'in
cursione, un portavoce milita
re siriano ha annunciato a Da
masco che caccia intercetta-
tori dell'aeronautica militare 

Contrasti nel vertice iraniano 

Abdou Banisadr si rifiuta 
di entrare nel governo 

Il consigliere economico dell'ayatollah Khomeini doveva diventa
re vice ministro dell'Economia - Appello agli investitori stranieri 

TEHERAN - Si apprende da 
fonte ufficiale a Teheran &e 
Abdou Ahsan Banisadr. mem 
bro del consiglio della rivolu
zione — istanza di decisione 
suprema in Iran — si è rifiu 
tato di partecipare al governo. 

Nell'ambito di una riorga
nizzazione dal potere, era sta
to deciso che alcuni membri 
del Consiglio della rivoluzio
ne — tra i quali Banisadr — 
«archbero entrati nel governo. 
mentre alcuni ministri sareb
be re entrati a far parte del 
Consiglio della rivoluzio it. 

Banisadr. consigliere ero'in-
mico dell'ayatollah Khomeini, 
doveva divenire vice mini
stro dell"Economia. 

Il governatore della Banca 
centrale iraniana Mohammed 
Ali Aulavi. ha « consigliato ? 
alle banche straniere naz ona-
iiziate in Iran di accettare un 
risarcimento in rial (la mo
neta locale) e di unirsi per 
costituire un consorzio ban
cario che contribuisca allo 
sviluppo dell'Iran: 

«Desideriamo — ha detto 
Aulavi — continuare la nostra 
collaborazione con le .ranche 
straniere. Ci piacerebbe che 
quelle le cui azioni sono state 
nazionalizzate rimanessero e 
continuassero ad investirà nei 
progetti di sviluppo iraniani ». 

Ha però assicurato cnt tutti 
gli azionisti stranieri saranno 
risarciti « nella valuta cne 
preferiranno ». Secondo i suoi 
calcoli le azioni straniere nel
le banche iraniane non do
vrebbero essere superiori ai 
750 milioni di dollari. 

Cli impegni delle bancne 
iraniane all'estero, semprs se
condo Aulavi. ammontano a 
tre miliardi di dollari. Un mi
liardo e 400 milioni di dollari 
dovranno essere rimborsati 
entro l'anno iraniano che ter
minerà ii 21 marzo 1980. 

Intuie il governatore ha co 
municato che le riserve mo
netarie del suo paese il 13 lu
glio erano superiori a 10 mi
liardi di dollari. 

Cooperazione 
franco-cinese 
per costruire 

il Mirage 4000? 
PARIGI — Il settimanale «Le 
Point » riferisce un'informa
zione secondo cui la Cina po
trebbe. ccn la propria coope
razione. permettere la costru
zione in serie del « Mirage 
4000 », un cacciabombardiere 
avanzatissimo realizzato at
tualmente solo in prototipo 
dal costruttore francese Mar
cel Dassault Secondo il set
timanale il governo di Pechi
no sarebbe pronto a studia
re la possibilità di montare 
l'aereo in Cina. 

Osservatori parigini colle
gano l'informazione del 
« Point » al recente viaggio 
del ministro dell'Industria 
André Giraud in Cina. 

Tito riceve 
i presidenti 
di Guinea e 
Seiehelles 

RELGRADO — Il presidente 
della Guinea. Ahmed Sekù 

, Touré. è giunto ieri in Jugo 
sia via per una visita ufficiale 
di tre giorni. Neil ' isola di 
Brioni. dove avranno luogo 
i colloqui tra i due statisti. 
Sekù Touré è stato accolto 
dal presidente Tito. Per oggi 
è annunciato invece l'arrivo 
del presidente della Repub
blica di Seiehelles. France 
Albert René, che sempre su 
invito di Tito si tratterrà >n 
Jugoslavia per alcuni giorni. 

Con l'approssimarsi del ver
tice dei non - allineati del
l'Avana. si fanno più intensi 
l'attività diplomatica dì Bel
grado e gli incontri personali 
di Tito con i leader dei di 

,vers' paesi. L'attenzione jugo
slava per la preparazione del 
summit cubano è tale per cui 

* si parla anche di un possi 
bile giro di Tito nel"Amorica 
latina prima della riunione di 
settembre. 

Sekù Ture era già stato in 
Jugoslavia altre due volte. 
Il presidente della Seiehelles 
vi si reca ora per la prima 
volta. 

Sciopera a Bruxelles 
il personale della CEE 

Dal nostro corrispondente | 
BRUXELLES — Ripetuta :n 
tutte le lingue su decine di | 
manifesti multicolori che in
terrompono il grigiore degli 
enormi edifici della CEE a 
Bruxelles, la parola d'ordine 
di interruzione del lavoro — 
grève, sciopero, strike... — 
ha bloccato ieri gli ingranag
gi della burocrazia comuni-
tana, provocando per la pri
ma volU in oltre 20 anni l'an-
nui la mento di una riunione dei 
Crsigho dei ministri, che 
avrebbe dovuto iniziare ieri 
la discussione del bilancio per 
il I960. 

lì blocco totale della ma
stodontica macchina ohe fa 
vivere le istituzioni della CEE. 
dai bar alle « stanze dei bot
toni » dove i grandi fur>7io-
nar: manovrano le leve della 
gestione comunitaria, dalle 
tipografie ai servizi di tra 
duzione che permettono a mi
nistri e funzionari di caDirsi 
l'un l'altro, è stato provocato 
dal rifiuto del Consiglio di ren
dere automatici i meccanismi \ 
della scala mobile, finora la- | 

sciati alle decisioni prese vol
ta per volta (e spesso arbi 
trariamente) dai governi. la 
esasperazione si è aggravata 
per la minaccia dì un vero e 
proprio blocco della scala mo
bile. attraverso il quslc i 
funzionari dovrebbero rifon
dere all'amministrazione cer
te somme pagate erronei men
te in più nei mesi scorsi. 

Lo sciopero ha dunque co
stretto i ministri a restare a 
casa nelle rispettive capitali. 
rinviando a settembre l'inizio 
della battaglia sul bilancio. 
Una battaglia che si prean
nuncia dura, di nuovo attor
no al nodo politico del Fondo 
regionale, aumentato Tanno 
scorso con un «colpo di for
za » del Parlamento europeo 
che. sfruttando al massimo 
i suoi poteri, ne aveva quasi 
raddoppiato la dotazion» con
tro il parere dei governi p.ù 
forti, abituati a dettar legge 
nel Consiglio dei minisiri. 

Partendo dall'aumento rea
lizzato l'anno scorso, quest'an
no la Commissione esecutiva 
della CEE ha iscritto net pro

getto preliminare di bilarcìo 
una somma di circa I30TI mi-
bardi di lire per l'aiuto alle 
regioni più povere, di cu: il 
40% spetta al Mezzogiorno 
d'Italia. Al contrario, il go
verno tedesco ha già espres
so l'intenzione di « vendicale » 
l'oltraggio subito dal Censi 
glio nel 79 ad opera del Par
lamento. e di tagliare dra*U 
camente il Fondo, portandolo 
a soli 360 miliardi per l'fiO :n 
modo da riassorbire l'incre
mento dell'anno scorso. 

La posizione di Bonn risenta 
di riaprire un pericoloso ora e 
ciò di ferro all'interno del 
O r i g l i o , e fra Consiglio € 
Parlamento. Al Parlamento 
spetta infatti l'ultima parola 
sul bilancio, ed è ben diffici
le che la prima assembla 
eletta direttamente accetti dì 
farsi umiliare proprio sui 
terreno sul quale il Par^a-
menu> precedente ha condot
to e vìnto l'anno scorso una 
delie sue battaglie più qua 
lificantt. 

Vtra Vegetti 

siriana si erano levati in volo 
* mettendo in fuga gli aerei 
nemici >. 

Non si esclude intanto una 
imminente richiesta libanese 
di convocazione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te. non soltanto per il raid 
aereo di domenica, ma per 
l'aggravarsi della situazione 
nel Libano meridionale. 

Da Washington, un portavo
ce del -dipartimento di Stato 
ha detto che gli Stati Uniti 
« condannano con forza » i 
bombardamenti aerei israelia
ni in Libano. 

Scontri sono avvenuti anche 
ieri nel Sud. Nove « caschi 
blu » della FINUL (forza del
le Nazioni Unite nel Libano) 
e sette soldati dell'esercito re
golare libanese sono stati fe
riti questa mattina nella re
gione meridionale dal fuoco 
delle artiglierie israeliane e 
dei miliziani conservatori del 
maggiore Saad Haddad. I fe
riti sono stati soccorsi dagli 
elicotteri italiani e trasferiti 
nell'ospedale di Nakoura. che 
sorge accanto al quartier ge
nerale della FINUL. 

Lo stato di « Massimo al
larme * è stato proclamato in 
tutta la zona operativa delle 
forze dell'ONU dopo l'annun
cio del maggior Saad Haddad 
(attualmente ricoverato in un 
ospedale israeliano ad Hai-
fa) di voler attaccare le basi 
palestinesi nel territorio con
trollato da queste ultime. 

« Attaccherò — ha detto 
Saad Haddad — i fedayn su 
tutte il territorio controllato 
daH*UNIFIL. in pieno giorno 
e fon i carri armati. Se i 
"caschi blu" si opporranno, 
li tratterò come se fossero pa
lestinesi ». 

• • • 

TEL AVIV — Il governo israe
liano ha respinto ieri la pro
posta sovietico statunitense 
per lo stazionamento nel Si
nai di una forza di pace di
sarmata ielle Nazioni Unite. 
costituita solo di osservatori 
incaricati di sorvegliare l'at
tuazione del trattato di pace 
egizio-israeliano. 

Lo riferisce la radio israe
liana. mentre fonti ufficiali 
del governo, rifiutandosi di 
confermare o smentire quan
to annunciato dalla radio, am
mettono che il ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Da-
yan ha inviato un messaggio 
al segretario di Stato ameri
cano Cyrus Vance. 

L'obiezione israeliana alla 
proposta era stata già resa 
nota da funzionari del mini
stero degli Esteri: il trattato 
di pace prevede una forza di 
pace armata, incaricata di 
presidiare una zona-cuscinet
to nel Sinai. 

Al contrario d'Israele, l'E
gitto sarebbe favorevole alla 
proposta sovietico-americana 
che prevede lo stazionamento 
di osservatori disarmati del
l'ONU nei Sinai. 

Secondo « Al Ahram ». il 
ministro di stato per gli affari 
esteri Butros Ghali, che si 
trova a Ginevra sulla via del 
ritorno dal vertice di Monro-
via. avrebbe già autorizzato 
il delegato egiziano alle Na
zioni Unite a rendere nota la 
posizione del Cairo. 

Intanto. la stampa egiziana 
ha annunciato ieri che il pre
sidente Sadat riceverà oggi 
ad Alessandria il leader labu
rista israeliano Shimoh Peres. 

Peres si tratterrà in Egitto 
tre giorni e sarà accompagna
to da una delegazione di die
ci persone. Ha chiesto di in
contrare il vicepresidente Ho-
sni Mubarak. il primo mini
stro Mustafa Khalil e il con
sigliere di Sadat Sayed Ma-
rei. Sarà questa la prima vi
sita in Egitto del capo del
l'opposizione israeliana. 

tivi indicali dal piano trien
nale, con una sottolineatura 
particolare per gli oneri che 
deriveranno all'Italia dalla 
nuova crisi petrolifera. Si pro
spettano provvedimenti per la 
riduzione del deficit dei servi
zi pubblici e delle imprese di 
pubblica utilità, oltre die per 
l'aumento delle entrate tribu
tarie. Si propone la creazione 
di un'agenzia del lavoro per 
governare la mobilità della 
mano d'opera. E si indicano 
infine vari obiettivi per la po
litica per il Sud. t 

PRESIDENZA DEL CONSI
GLIO — Craxi propone la leg
ge sull'ordinamento della Pre
sidenza del Consiglio e dei 
ministeri, per rendere più ade
guato il coordinamento dei va
ri dicasteri, per i quali si ac
cenna anche alla possibilità di 
• modelli differenziati in rela
zione alle funzioni ». 

ENERGIA — Il documento 
parla della manovra necessa
ria per ridurre i consumi, ac
cenna alla necessità della di
versificazione delle politiche di 
approvvigionamento, propone 
una conferenza nazionale sul
l'energia. e si riferisce quindi 
alla necessità di costruire nuo
ve ccsitrali. Nuove centrali a 
carbone e a gas metano e, 
« in relazione a esigenze ac
certate », anche « centrali nu
cleari, con rigorose garanzie 
di sicurezza degli impianti e 
delle localizzazioni ». 

CASA — Viene riconosciuta 
l'esistenza di una fame dram
matica di case. Si parla quin
di dell'istituzione del rispar
mio-casa, dell'incentivazione 
dell'opera delle cooperative e. 
infine, delle « modifiche oppor
tune-» alla legge dell'equo ca
none sulla base delle espe
rienze fin qui acquisite (non si 
accenna tuttavia ai contenuti 
reali e al « segno » di queste 
modifiche). 

Vi sono poi accenni ad al
tre riforme e leggi già pre
sentate nella passata legisla
tura. 

Prima di rendere pubblico 
il suo documento. Craxi si è 
incontrato ieri con alcuni par
titi. dalla Sinistra indipenden
te. al PdUP. ai radicali, al 
MSI. alla SVP. Ora. egli at
tenderà le risposte dei cinque 
partiti che egli ha indicato co
me « area di governo ». Ov
viamente, la risposta più im
portante è quella della DC. 
che riunirà stamane la sua 
Direzione. Già ieri sera, però, 
ambienti democristiani — men
tre si stava riunendo la dele
gazione del partito — tende
vano a definire « insufficien
te » e € deludente » il docu
mento craxiano. 

Nella DC prosegue comun
que l'agitazione di una parte 
dei parlamentari — in parti
colare di quelli del gruppo di 
destra dei «cento» —, i qua
li vorrebbero, per sostenere il 
tentativo di Craxi. convocare 
un'assemblea comune di de
putati e senatori, assemblea 
alla quale la segreteria finora 
s'è opposta. 

Chimici 
stria è stata presidiata dai la
voratori. Senza neppure un se
condo di pausa hanno picchia
to duro, con rudimentali pezzi 
di legno, sulle rampe d'acces
so al parcheggio sopraelevato 
della Confindustria. L'eco si 
diffondeva dappertutto, fin 
dentro le stanze dove si svol
gevano le riunioni tra la se
greteria della Fulc e il vertice 
dell'Aschimici. 

Il negoziato era paralizza
to dalla pregiudiziale sul bloc
co. per un anno e mezzo, del
la contrattazione integrativa 
aziendale. L'ostacolo era sta
to gettato dalla delegazione 
imprenditoriale proprio sul
la dirittura d'arrivo della ver
tenza. Perché? Il disegno per
seguito era politicamente com
plesso. Le industrie manifat
turiere hanno puntato a uti
lizzare i margini di profitto 
recuperato negli ultimi armi 
per governare a proprio modo 
il conflitto in fabbrica. Le in
dustrie delle fibre, d'altro 
canto, hanno continuato a 
drammatizzare in modo da 
avere nuovi argomenti di 
pressione sullo scontro jn atto 
per salvataggi dei gruppi in 
crisi e sulìa ripartizione dei 
fondi pubblici destinati al so
stegno della riconversione in
dustriale. 

Ecco perché ieri mattina il 
consiglio di fabbrica della 
SVI di Milano ha mandato 
alla segreteria della FULC 
un telegramma: «Non firmate 
al ribasso». Sono giunti tanti 
altri telegrammi, in partico
lare sul successo delle inizia
tive di lotta. Il telefono, poi. 
ha squillato ininterrottamente. 

« Ma non si illudano di 
prenderci per fretta ». Ieri 
sono venute a gridare ad alta 
voce fin sotto il palazzo del
la Confindustria le loro ragio
ni delegazioni delle fabbriche 
chimiche di Roma e del La
zio. Ecco gli operai della 
Sigmatau. della Serono. della 
Palmolive. della Johnson. 
I tamburi di latta rullano sem
pre più forte. I lavoratori 
si riversano per strada, per 
distribuire volantini agli auto
mobilisti: «Noi paghiamo la 
Rai-tv per avere cento ore 
di trasmissione sullo Skylab 
e pochi minuti sulla lotta con
trattuale dei chimici ». Hanno 
portato anche dei manifesti 
affissi a ogni angolo del pa

lazzo, incollati sui vetri degli 
autobus di passaggio: « In 
lotta per il contratto, l'occu
pazione, una industria chi
mica che produca ». 

In seguito all'accordo rag
giunto gli scioperi program
mati per oggi sono stati so
spesi. 

Funerali 
binieri, del giornalismo ... e 
non si può chiedere di più 
a quanti sono giorno e notte 
esposti ad innumerevoli insi
die, a chi già dà la propria 
vita ... » sino a giungere al 
passo più volutamente pole
mico e clamoroso: « Faccia Io 
Stato il suo dovere — escla
ma il cardinale — proteggen
do, con un indirizzo politico 
chiaro ed inequivoco e con 
leggi appropriate la dignità 
e la libertà di tutti i citta
dini. - Quanto sarebbe bello 
potere credere che interessi 
di parte non impediscono in 
questa nostra Italia il rag
giungimento di una concordia 
per la tutela e la promozione 
della collettività ». E non esi
ta. infine, a pronunciare ri
petutamente la parola mafia. 
a denunciare le « cosche ma
fiose che si sono sentite mi
nacciate di smascheramento » 
i « troppi assassini » e i 
« troppi mandanti che circola
no alteri e sprezzanti perché 
variamente protetti ». 

Di qualcuno di questi mi
steriosi mandanti forse Giulia
no doveva conoscere il nome, 
o per lo meno, era riuscito 
a scoprire il filo che poteva 
portarlo a loro. La piega che 
hanno preso le indagini sem
bra confermarlo: si guarda in
fatti al traffico internaziona
le di droga, sul quale si proiet
ta l'ombra sinistra e inquietan
te del clan dei corleonesi, gui
dato da Luciano Liggio e dal 
suo fidato luogotenente Leolu
ca Bagarella. Il vicequestore 
aveva avviato due inchieste 
che erano prossime alla fine 
e avevano segnato il punto più 
alto in alcune clamorose sco
perte: l'eroina sequestrata in 
un appartamento di Palermo 
dove sono stati trovati pure 
falsi documenti con le foto 
però autentiche del latitante 
Bagarella, tra l'altro incrimi
nato per l'omicidio Russo, la 
valigia imbottita di seicentomi
la dollari. Un ulteriore, te
nue ma valido elemento, que
sto, che prendeva le mosse da 
un altro sconcertante « fatto 
di mafia ». L'eliminazione. 
cioè, del boss Giuseppe Di 
Cristina, avvenuta a Palermo 
l'anno scorso. Nelle sue ta
sche. infatti. Giuliano trovò 
alcuni assegni, prove quasi 
di un grosso giro di denaro 
che doveva servire ad oliare 
i traffici del contrabbando di 
stupefacenti e quello della 
esportazione di capitale. 

Proprio Giuliano, come ha 
rivelato ieri sera il quotidiano 
l'Ora di Palermo, aveva con
fidato a due cronisti: « Il gior
no 28 vi darò una notizia che 
vi farà diventare i giornalisti 
più conosciuti d'Italia ». Di 
che si trattava? « Droga, dro
ga e quando sarà il momento 
ve lo dirò ». E droga è ugua
le a grande mafia, a colle
gamenti sperimentati tra or
ganizzazioni siciliane e ame
ricane. Giuliano lo sapeva. 
era diventato uno specialista. 
Aveva contatti con la DEA 
(Drug Enforcement Agency) 
cioè la organizzazione ameri
cana della lotta contro la dro
ga. con - la quale scambiava 
informazioni e confidenze. Cin
que degli agenti di questo uf
ficio — e non certo per ca
so — si trovano adesso a Pa
lermo. e si sono visti anche 
ai funerali di Giuliano. La 
conferma, del resto, l'ha da
ta lo stesso Rognoni in una 
improvvisata conferenza stam
pa in Questura: « Ci sono — 
ha detto — tra noi e loro rap
porti di stretta collaborazio
ne. e un lavoro comune ». 

Rognoni appare visibilmen
te scosso. Poco prima, al ter
mine del rito in cattedrale. 
dinanzi all'ingresso del por
tone della Squadra mobile. Io 
episodio più drammatico. So
no ormai le 13. la bara di 
Giuliano è stata avvolta con 
una bandiera tricolore. Si le
va prima un applauso, prolun
gato. rabbioso. La folla batte 
le mani, rompendo un si
lenzio impressionante. E tanti 
agenti, subito dopo, sfogano il 
loro stato d'animo in un im
prevedibile coro. « Buffoni, 
buffoni ». gridano, alcuni gli 
occhi gonfi di pianto, molti in 
divisa, invocando il nome del 
loro dirigente: « Giuliano. Giu
liano ». Sono attimi di sbanda
mento. i parenti del viceque
store sono smarriti, alcuni 
veneono colti da malore. Ro
gnoni. Coronas. . Macera, il 
prefetto e il questore di Pa
lermo si allontanano precipi
tosamente. Dirà poi Rognoni 
ai cronisti: « Viviamo momen
ti di grande difficoltà e di ten
sione. La rabbia è compren
sibile ». E poi va via. ripar-

Nel primo anniversario 
della scomparsa del com
pagno 

CALOGERO DI BUSI 
la moglie e 1 figli lo ricor
dano agli amici e ai compa
gni che lo conobbero e sot
toscrivono in sua memoria 
50.000 lire all'Unità. 

J Roma 24 luglio 1979. 

te per Roma dove lo attende, 
alla Camera, il dibattito sul 
decreto per la polizia. Si augu 
ra che i problemi della lotta 
al terrorismo e alla criminali 
tà possano essere risolti in 
« chiave di unità nazionale ». 
E la mafia?, gli chiede qual 
cimo. « Certo — risponde — 
quello di Giuliano non è sicu 
ramente un delitto di terrò 
nsti ». 

Documento Br 
conferma 

le divisioni 
interne 

ROMA — Un documento 
firmato dalle «Brigate rosse» 
(20 fogli dattiloscritti e foto
copiati) e una lettera di ac
compagnamento, sempre fir
mata dalle BR, indirizzata al 
quotidiano « Lotta continua », 
sono stati trovati questa 
mattina dai redattori sotto 
la saracinesca che dà acces
so alla redazione, in via dei 
Mercati generali a Roma. 
Nella lettera si spiega che la 
pubblicazione del documento, 
che tratta « dei termini poli
tici » della rottura avvenuta 
in seno p\l'orf".m)?7a7lone ter
rorista, è stata decisa in se- i 
guito alle «mistificazioni 
della stampa di regime» sul
la questione. 

« Lotta continua » ha in
detto per osgi una confe
renza stampa. 

Messaggio 
sull'uccisione 

di Civitate 
TORINO — Con una telefo
nata alla redazione torinese 
dell'ANSA uno sconosciuto, 
che ha dichiarato di appar
tenere all' « organizzazione 
combattente comunista Prima 
linea », ha annunciato ieri 
sera la «condanna a morte [ 
di coloro che si sono resi 
responsabili del volgare as
sassinio del signor Civitate ». 

« Questa azione — ha ag
giunto — ha avuto il solo 
scopo di screditare la nostra 
causa e la nostra organizza
zione. Prima linea rivendica 
la propria estraneità a que
sto volgare crimine ed esige 
che i mezzi di informazione 
borghesi cessino di attribuir
gliene la responsabilità. La 
nostra organizzazione ha di
sposto inoltre che le esecu 
zioni contro gli sporchi Tau-
tori della delazione di massa 
non mancheranno ». 

Il messaggio si è concluso 
con minacce al compagno Di 
no Sanlorenzo presidente del ì 
Consiglio regionale piemon
tese che ha accolto l'iniziati
va contro il terrorismo prò 
posta da un comitato di quar
tiere di Torino. 

La « Tass » sulle 
navi italiane 

nel Mar Cinese 
meridionale 

MOSCA — L'agenzia «Tass» 
ha criticato ieri l'invio di 
navi da guerra italiane e di 
altri paesi della NATO — de
finendolo « una dimostrazio
ne provocatoria » — nel Mar 
Cinese Meridionale' per racco
gliere profughi vietnamiti. 

« Una concezione ragionevo
le e davvero umanitaria del 
problema dei profughi — af
ferma l'agenzia sovietica — 
è invece espressa nell'accordo 
raggiunto fra il governo della 
Repubblica Socialista del 
Vietnam e l'Alto Commissa
riato dell'ONU, che prevede 
la creazione di condizioni fa
vorevoli per la partenza si
cura e ordinata dal Vietnam 
di persone che desiderino la
sciare la RSVn. 

L'importanza di questo ac
cordo — rileva la « Tass » — 
è stata sottolineata dal se 
gretario generale dell'ONU. 
Kurt Waldheim, nel suo di
scorso conclusivo alla Confe 
renza internazionale di Gi
nevra. 

La scomparsa del 
vicepresidente 
del Vietnam 

HANOI — E* morto all'età di 
75 anni Nguyen Luong Baou 
vice presidente della repub
blica socialista del Vietnam. 
membro del comitato centra
le del partito comunista del 
Vietnam, avvenuto nella mat
tinata di venerdì 20 luglio "79 
dopo un lungo periodo di ma
lattia. 
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Leila Marottl. Pippo Maz j 
Zini, Osvaldo Poppi sono uni I 
ti al dolore di Rodolfo. Pran j 
cesca e Antonio per la mor ! 
te della indimenticabile com- l 
pagna 

DARIA 
BANFI MALAGUZZI 

valorosa combattente nell'an 
ti fascismo e nella Resisten 
za e offrono L. 30.000 per 
l'Unità. 
. Milano. 24 luglio 1979. 

Editori Riuniti 

Maurice Agulhon 

La Francia della 
Seconda 
Repubblica 
Traduzione di Francesca 
Socrate 
« Biblioteca di storia », pp. 
248. L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'ana
lisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattut
to un quadro vivissimo o 
ricco di spessore della so
cietà francese del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella 
società 
contemporanea 
Traduzione di Giuseppe Sa-
ponaro 
- Politica -, pp. 352, L 5.600 
I mezzi con cui lo Stato e-
sercita il potere sulla so
cietà, i rapporti tra Stato 
economia e classi, le radici 
del totalitarismo. Una rispo
sta ai « nuovi filosofi » che 
tentano di far ricadere su 
Marx le responsabilità dello 
stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 
« La questione femminile », 
pp. 280. L. 4.800 
In Europa la legge sulla pa
rità tra uomini e donne è 
tuttora violata: un esame 
delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più o-
diose discriminazioni del 
nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 
« I David ». pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una 
congiura contro il Palazzo. 
Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Mario Sabbieti 

La città era un 
fiume 
Romanzo. Con un'intervista 
a Umberto Terracini sui 
giovani 
« Biblioteca giovani », pp. 
192. L. 3.800 
Firenze durante l'alluvione 
del '66: la cronaca'dei mo
menti terribili che videro 
protagonisti i giovani con 
la loro generosità e il loro 
coraggio. 

I nuovi programmi 
della media 
inferiore. Testi 
e commenti 
Introduzione di Tullio De 
Mauro e Lucio Lombardo 
Radice 
Contributi di Calvesl, Della 
Seta. Della Torre, Fierli, 
Froio. Giardiello, Giovannini. 
Mascagni. Parisi. Pecchioli 
« Paideia ». pp. 220, L. 3.600 

Marisa Rodano, 
Achille Occhetto 

Scuola e insegnanti 
in Italia 
« Il punto >. pp. 220. L. 3.000 
La figura, la condizione e la 
funzione degli insegnanti: 
questi i temi centrali del 
dibattito svoltosi nel novem
bre scorso alla Conferenza 
nazionale degli insegnanti 
comunisti. 

Boris V. Gnedenko 

Teoria della 
probabilità 
« Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp. 392. L. 8.000 
Un manuale per gli studenti 
universitari di matematica e 
fisica che interessa anche 
biologi, medici, ingegneri e 
economisti. 

Jaroslav Iwaszkiewicz 

Giardini 
Introduzione di Mario Lunet
ta; traduzione di Irena Conti 
- V a r i a - , pp. XIV-116. Lire 
3.500 
Tre racconti di uno dei più 
noti scrittori polacchi, un 
protagonista della vita cul
turale polacca degli anni 
venti. 

La politica agraria 
in Italia 
A cura di Carlo Catena 
. Varia . . pp. 376. L. 8 800 
La raccolta dei saggi scritti 
in preparazione del conve
gno organizzato dal Centro 
studi di politica economica 
del PCI sulla politica agraria 
italiana, 


